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Quando 

i padroni 
del cinema 

gridano 
al lupo 

A scorrere le pubblicazioni 
imprenditoriali e i comunicati 
emessi dail'ANICA e dall'A-
GIS all'inizio dello scorso di
cembre, si aveva l'Impressio
ne che la catastrofe fosse 
dietro l'angolo e il collasso 
di ogni attività cinematografi* 
ca questione di ore. Ci si ri
feriva, ovviamente, alla chiu
sura anticipata dei cinema
tografi e al divieto di cir
colazione domenicale per le 
automobili private. 

Prima di proseguire 11 no
stro discorso vogliamo preci
sare, oltre ogni possibile dub
bio, che le misure emanate 
dal governo di centro • si
nistra erano e sono sbaglia
te, Irrazionali, classiste e de
magogiche. Non sono servite 
a risolvere 1 complicati pro
blemi connessi con la crisi 
energetica (o sarebbe meglio 
dire, alla luce dei più re
centi avvenimenti, con la 
«pseudo - crisi»?) e hanno 
gravemente pesato sul ceti 
meno abbienti. Questa valu
tazione diventa ancora più 
ferma, ritornando al settore 
cinematografico, quando si 
tenga conto che 11 «polvero
ne» sollevato attorno al
le misure « d'austerità » ave
va motivazioni, da parte im

prenditoriale, chiaramente pre
testuose. Non a caso, del re
sto, bastò che si spostasse 
di un'ora 11 termine di chiu
sura per far tacere ogni pro
testa. 

Due mesi dopo l'entrata In 
vigore del «coprifuoco cultu
rale » è possibile, dunque, va
rare un bilancio parziale del
la situazione cinematografica 
(parziale In quanto non so
no ancora disponibili i dati 
dell'intero mercato, ma solo 
quelli delle « prime visioni »). 

Alla fine di gennaio gli in
cassi dei maggiori locali del
le sedici città «capozona» 
avevano registrato, rispet
to allo stesso periodo dello 
scorso anno, un aumento del 
venti per cento. E' questa 
una tappa di una crescita che 
dura dall'inizio della stagio
ne e che non ha subito al
cun arresto dopo il due di
cembre. SI deve notare, anzi, 
che vi è persino un migliora
mento rispetto al perio
do «pre - austerità», visto 
che alla fine di novembre lo 
aumento era inferiore al no-
ve per cento. Un solo pun
to a — debole — sostegno 
dei lamenti imprenditoriali: 
nella settimana successiva al
l'introduzione delle norme re
strittive l'Incremento degli in
cassi è salito solo del cin
que per cento. Argomento as
sai fragile visto che si trat
ta pur sempre di una cre
scita e che le cifre ineren
ti i primi giorni di applica
zione di una qualsiasi nuova 
norma non possono davvero 
essere utilizzate come valore 
a tipico ». 

Né il discorso cade quan
do si tenga conto del diffe
rente numero di locali com
presi nei bilanci dei due pe
riodi presi in esame: 296 sa
le nel dicembre *72 - gen
naio '73. 313 nel dicembre '73 
gennaio *74, con una cresci
ta del sei per cento. Ciò in 
quanto anche gli incassi me
di hanno subito una continua 
lievitazione, arrivando alla fi
ne di gennaio al 15 per cento. 
Si noti che la percentuale di 
aumento degli introiti non è 
mai inferiore nell'intero pe
riodo a quella del numero del
le sale, segno che non vi è 
stata alcuna contrazione di 
attività, bensì una progres
sione costante. 

Non è ancora possibile sta
bilire in quale misura la cre
scita degli incassi sia ricon
ducibile ad una pura e sem
plice lievitazione dei prezzi o 
sia collegata anche ad un au
mento del numero degli spet
tatori. 

Riteniamo più attendibile la 
seconda ipotesi; ciò in quanto 
molti cinematografi hanno re
gistrato ' una maggiore af
fluenza di pubblico, dovuta 
proprio al blocco della circo
lazione automobilistica dome
nicale. 

Questo miglioramento del
le condizioni di vendita del
lo spettacolo filmico rientra. 
del resto, nella tendenza del 
cinema a prosperare allorché 
il quadro generale tende al 
brutto. Una norma che, ov
viamente, ha valore entro cer
ti limiti di a degradazione » 
sociale e la cui esistenza è 
stata verificata nel corso del
la seconda guerra mondiale, 
nell'immediato dopoguerra, 
durante la grande crisi eco
nomica del 1929 e, in tem
pi più recenti, anche nel no
stro paese. 

Alla luce di queste osser
vazioni si chiarisce il disegno 
politico portato avanti spre
giudicatamente dai responsa
bili delle categorie Imprendi
toriali di settore con lo sban-
dieramento di future dif
ficoltà al fine di far passa
re subito nuovi aumenti del 
prezzo dei biglietti. 

Umberto Rossi 

Nessun danno 
in Etiopia alla 

«troupe» della 
« Via dei babbuini » 

La troupe del film «La via 
dei babbuini » di Luigi Magni 
con Catherine Spaak, Pippo 
Franco, e Fabio Garriba, che 
è attualmente impegnata nelle 
riprese in Etiopia, dopo quat
tro giorni di totale silenzio, 
causato dai drammatici avve
nimenti In corso, ha comuni
cato Ieri che I fatti non han
no provocato alcun danno a 
nessun componente della 
troupe e che si attende 11 
normalizzarsi della situazio
ne per poter continuare le 
riprese. • 

In un film vita e lotte di uno 
scrittore proletario nipponico 
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TOKIO — Notevole eco ha suscitato la recente apparizione, sugli schermi giapponesi, della 
nuova opera, Intitolata « Takiji Kobayashi », del regista Tadashi Ima!, uno dei maestri del 
cinema nipponico socialmente impegnato. Il film — del quale mostriamo qui una immagine 
— narra la breve, appassionata vita di Takiji Kobayashi, scrittore proletario e militante 
comunista, attivo nelle lotte contro il militarismo del suo paese, assassinato dalla polizia 
Il 20 febbraio 1933, non ancora trentenne 

Sono cominciate ieri a Milano 

I «big» hanno disertato 
le prove per Sanremo 
Come si presenteranno i ventotto cantanti nelle prime due se
rate - Unico ospite d'onore sarà Walter Chiari - Confermato che 
solo l'ultima serata sarà trasmessa in TV e le prime due per radio 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 28. 

Paola Muslani e Anna Me
lato hanno aperto stamane 
il ciclo di prove sanremesi 
in .uno studio di registrazio
ne di Milano. Valentina Gre
co, per i giovani, e Gianni 
Nazzaro per i big, apriranno, 
invece, il XXIV Festival della 
canzone italiana nella città 
dei fiori, la sera del 7 mar
zo. Sempre stamattina, infat
ti, è stata stabilita la divi
sione dei ventotto cantanti 
nelle prime due serate e il 
relativo ordine d'uscita. 

Prima serata (7 marzo). 
Giovani: Valentina Greco 
(Notte dell'estate); I Domo
dossola (Se hai paura); Do
natella Rettore (Capelli sciol
ti); Kambiz (Canta con me); 
Rossella (Qui); Orchestra 
spettacolo Casadei (La can
ta); Sonia Gigliola Conti (Ri
comincerei). 

Big: Gianni Nazzaro (A 
modo mio); Gilda Giuliani 
(Senza titolo); Nicola Di Ba
ri (Dove va il tempo); Mouth 
and McNeal (Ah! l'amore); 
Little Tony (Cavalli bianchi); 
Rosanna Fratello (Un po' di 
coraggio); Al Bano (In con
troluce). 

Seconda serata (8 marzo): 
Giovani: Emanuele Cortesi 
(Volo bianco); Piero Focac
cia (Valentintango); Paola 
Muslani (La donna quando 
pensa); Franco Simone (Fiu
me grande); Antonella Bottaz-
zi (Per una donna donna); 
Riccardo Fogli (Complici); 
Anna Melato (Sta piovendo 
dolcemente). 

Big: Orietta Berti rOccW 
rossi); Mino Reitano (Inna
morati); Les Charlots (Mon 
Ami tango); Iva Zanicchl (Ad
dio amore ciao); Domenico 
Modugno (Questa è la mia 
vita); Middle of the Road 
(Sole giallo); Milva (Monica 
delle bambole). 

Al vìa delle prove la cosid
detta troika organizzativa è 
risultata spezzata, ma non 
per gli evidenti, malcelati 

Grossi nomi di 
attori mobilitati 

a Londra contro la 
crisi del teatro 

LONDRA, 28. 
' La crisi economica e quel

la energetica hanno avuto 
effetti negativi • sulla vita 
teatrale londinese, ma si sta 
correndo al ripari, sia pure 
in una direzione pericolosa 
o senz'altro sbagliata. La cu-
ra che sembra la più seguita 
è Infatti quella consistente 
nel ricorrere a nomi famosi, 
nella speranza che essi sap
piano attirare larghe masse 
di pubblico. L'ultima celebri
tà scritturata è Rex Harri-
son, che ha cominciato In 
questi giorni a dare Enrico IV 
di Pirandello, da lui già In
terpretato a New York. Po
chi giorni fa. era tornato per 
la prima volta dopo dieci 
anni in un teatro londinese 
Trevor Howard, nel Valzer 
dei toreador di Anoullh. E* 
atteso il ritorno di Maggie 
Smith, mentre fono in scena 
anche Albert Finney. Vanes 
sa Redgrave e Alastalr Sim 
Lo spettacolo nuovo più riu
scito è forse quello Interpre
tato da Finney, che si Intito
la Chez nous ed è opera di 
Peter Nlchols, autore già di 
vari drammi di successo, fra 
cui Joe Egg. 

contrasti In seno ad essa. 
Gianni Ravera, infatti, è sta
to improvvisamente colpito 
da malore e non si è potuto 
muovere da Roma. Sarà pre
sente al Festival solo nei gior
ni del suo svolgimento. 

Altre notizie di rilievo non 
sono circolate quest'oggi. Vie
ne smentita la voce che anche 
Patty Pravo sia attivamente 
presente a Sanremo per esi
birsi nel coro che accompa
gnerà il suo compagno Ric
cardo Fogli. 

In mancanza di altre pro
ve più consistenti, qualcuno 
aveva evidentemente voluto 
dare un tono piccante a que
sti lavori preparatori del Fe
stival! • 

Le prove continueranno an
cora domani qui a Milano, 
dopo di che proseguiranno al 
Casinò di Sanremo. Grossi 
nomi, neppure domani, non 
saranno in sala. In pratica, 
prova l'orchestra, che deve fa
miliarizzare con gli spartiti. 
Tranne alcuni giovani, gli al
tri cantanti preferiscono 
aspettare le prove sanremesi, 
con una orchestra già rodata. 
Un festival, insomma, in sor
dina già in questi suoi primi 
passi. Un altro duro colpo lo 
ha inferto la TV con la de
cisione di annullare la pro
messa ripresa pomeridiana 
dell'ultimo giorno, che avreb
be consentito al festival di 
chiudere quasi in bellezza a 
mo' dell'ultima Canzonissima. 

Il ripensamento della RAI sa
rebbe dovuto al fatto che non 
possono avvenire cose alta
mente spettacolari al pome
riggio, mancando i numeri 
speciali che le grosse vedettes 
straniere avrebbero potuto ap
portare. Gli stranieri (dopo il 
giusto no dei sindacati ad una 
loro presenza fuori gara e 
quindi privilegiata) non han
no più trovato una ragione 
per venire al Festival, e le 
case discografiche non hanno 
trovato motivi sufficienti per 
affrontare le spese per farli 
venire in Italia. 

Gli stranieri che invece so
no in gara (quattro, uno dei 
quali fra i giovani) non sono 
granché altisonanti. Anche su 
tale fronte nessun rilievo, 
dunque, di Interesse. Il pub
blico non presente in sala po
trà seguire il Festival solo via 
radio nelle prime due serate 
e davanti al video l'ultima. 
Ridotto lo spazio televisivo, 
ridotti di numero e di quali
tà gli stranieri, c*è «austeri
ty» anche in fatto di ospiti 
d'onore. Dovevano essercene 
tre, uno per turno. Farà in
vece tutto Walter Chiari. A 
parte, ovviamente, le presen
tazioni vere e proprie, affi
date alla coppia composta da 
Gabriella Farinon e di Corra
do, la stessa coppia che ha 
presentato l'ultimo Disco per 
l'estate. 

d. i. 

« Racconti d'amore orientali » a Bangkok 
La troupe del film Racconti d'amore orientali di Piero 

Vivarelli è rientrata ieri da Bangkok dove ha effettuato 
gran parte delle riprese del film In esterni ed InternL 

Un film sul furto di due meloni 
Si trova al montaggio il film A pugni chiusi: diario da un 

carcere minorile di Marcello Zeani. Il film racconta il dram
ma di un ragazzo che finisce in un riformatorio per il furto 
di due meloni. 

I nuovi dirìgenti della Casa « Giuseppe Verdi » 
MILANO, 28 

Si è Insediato nella sede di piazza Buonarroti il nuovo 
Consiglio di Amministrazione della Casa di riposo per mu
sicisti « Giuseppe Verdi », i cui componenti sono stati designati 
dal Comune e dalla Provincia di Milano, dalla Giunta regio
nale lombarda e dal Collegio dei professori del Conservatorio 
musicale di Milano. 

Il consiglio, che resterà in carica cinque anni, ha eletto 
presidente il maestro Michelangelo Abbado; consigliere de
legato è stato riconfermato il dott Giacomo Antoni. Gli altri 
componenti il nuovo consiglio dell'ente sono: aw. Mario Bas-
sani, maestro dott Riccardo Castagnone, maestro Hans Faz-
zari. Liana Lari e maestro Nello SegurinL 

Esperto di 
campione a 
Claudio Volontleri, rimasto 

faticosamente in sella per sei 
settimane, alla settima ha per
so il titolo di campione. Glie 
lo ha strappato, senza troppa 
faUca. il dottor Sergio Ron 
delli, medico chirurgo a To 
lentlno, in provincia di Mace
rata, venuto a Rischiatutto co
me esperto di storia della ve
la Claudio Volontleri, il mi-
nlcamplone (ha racimolato In 
tutto 5 milioni e 120 mila li
re), è caduto, come si suol di
re in piedi. Ha infatti vinto 

vela nuovo 
Rischiatutto 
800 mila lire rispondendo a 
una lunga serie di quesiti sul 
pittore Pier Francesco Maz-
zucchelii. meglio noto come 
« Il Morazzone ». Comunque, 
con il titolo ha anche perso 
il diritto a partecipare alle 
finalissime del prossimo mag
gio. Il nuovo campione, infat
ti. in una sola sera l'ha supe
rato in gettoni: Sergio Rondel-
II ha vinto 5 milioni e 260 mi
la lire collocandosi al nono 
posto della classifica dei con
correnti che disputeranno la 
«sfida al campione ». 

Una giovane 
attrice a 

con la Nora 
di Ibsen 

Dal nostro corrispondente 
TRIESTE, 28 

«Perchè 11 pubblico è ri
masto sordo, perchè non ha 
sentito alcuna vibrazione sim
patica dinanzi all'atto pro
fondamente morale di Nora 
Helmar che abbandona la 
casa, • 11 marito, i - figli per 
cercare solitariamente se 
stessa, peri scavare e ' rin
tracciare nella profondità del 
proprio lo le radici robuste 
del proprio essere morale, 
per adempiere al doveri che 
ognuno ha verso se stesso 
prima che verso gli altri?». 

A porsi quest'Interrogativo 
era Antonio Gramsci, dalle 
colonne de\YAvanti! del 22 
marzo 1917, dopo aver assi
stito al Carlgnano di Torino 
a Casa di bambola di Ibsen, 
Interpretata da Emma Gra-
matlea. 

Ai giorni nostri 11 pubblico 
borghese si è assuefatto ad 
assorbire — e spesso ad ap
plaudire — ben altre denunce 
e provocazioni teatrali. Ma 
non per questo le situazioni 
e le mentalità evidenziate nel 
dramma Ibsenlano sono « ve
nute meno, né le Ingiustizie 
e gli storici ritardi In ma
teria di condizione femminile 
sono stati superati o risolti 
nella nostra società nazionale. 

Dell'attualità del testo In 
rapporto a questi problemi 
si dice profondamente con
vinta Ludovica Modugno, che 
si accinge ad impersonare il 
ruolo di Nora nell'edizione dd 
Casa di bambola in corso 
di allestimento al Teatro Sta
bile del Friuli-Venezia Giulia, 
per la regia di Francesco 
Macedonio (scene e costumi 
di Sergio D'Osmo, altri in
terpreti Franco Mezzera, 
Carlo Montagna, Delia Barto-
luccl e il triestino Mario Ma-
ranzana). Questa donna — os
serva l'attrice — esprime il 
suo atto di rivolta come pun
to d'arrivo di un travaglio 
graduale, che va dall'attesa 
paralizzante di un prodigio, 
Inteso come evento falsamen
te liberatorio, alla consape
volezza della propria dignità 
offesa, consapevolezza rag
giunta attraverso il rapporto 
con gli altri, il- contatto con 
il mondo esterno. 

•E* quindi una Nora gio
vane d'anni, ma ideologica
mente matura, quella cui da
rà vita la Modugno a par
tire dal 15 marzo, allorché 
lo spettacolo debutterà a Ber
gamo, per trasferirsi, succes
sivamente, nella nostra re
gione (a Trieste sarà rap
presentato dal 13 al 28 apri
le). Ludovica Modugno ha già 
alle spalle un'attività molto 
lunga, ricca di esperienze si
gnificative e lusinghieri rico
noscimenti. 

Una svolta nella sua for
mazione di attrice venne im
pressa indubbiamente dalla 
stagione 1965 66, che la vide 
al Piccolo Teatro di Milano, 
tra le interpreti delle Troiane 
e, ' soprattutto, • della messin
scena strehleriana delle Ba
ruffe. E1 dello stesso 1966 
l'assegnazione della « Noce 
d'oro ». 
' Seguirono La segretaria di 
Natalia Ginzburg e il Peer 
Gynt, dopodiché la Modugno 
ha operato per un triennio, 
con un gruppo di colleghi, 
a livello di quartiere, ricer
cando il contatto e l'elabora
zione in comune con il pub
blico popolare. -

Voce recitante dei concerti 
tenuti due anni fa da Tneo-
dorakis In diverse città ita
liane, Ludovica Modugno è 
stata Giulietta nell' edizione 
del dramma shakespeariano 
presentata l'estate scorsa al 
Teatro Romano di Verona da 
Enrico D'Amato. 

Per lei si è trattato di un 
ritorno al personaggio già in
terpretato nel '64, a soli 15 
anni, quando si avvicendò nel 
ruolo con la Guarnleri, nello 
spettacolo diretto da Zeffl-
relli. 

In questi ultimi tempi di
verse sono state le sue appa
rizioni televisive (tra l'altro 
in Petrosino e Con rabbia e 
con dolore), mentre il cinema 
l'ha impegnata in due espe
rienze stimolanti, ancorché 
sottratte sinora al normali 
circuiti distributivi. Ci rife
riamo a Non ho tempo di 
Giannarelli e a Tutte le do
meniche mattina di Tuzli, 
quest'ultimo prodotto e proiet
tato dalla TV. 

Decisa a lavorare, in tea
tro e fuori, utilizzando tutta 
una serie di strumenti alter
nativi, Ludovica Modugno 
ravvisa, peraltro, la neces
sità di evitare l'isolamento 
dalie strutture ufficiali, che 
offrono oggi, tra mille limiti 
e contraddizioni, un terreno 
di iniziativa e di confronto 
per chi abbia qualcosa da 
proporre e da esprimere. 

E in definitiva la Casa al 
bambola che si viene co
struendo nelle prove triestine 
di questi giorni non vuole 
essere la riesumazione di un 
capolavoro ormai consacrato, 
ma una testimonianza per il 
presente. La scelta di Nora 
Helmar continua infatti ad 
essere, per dirla ancora con 
Gramsci, un atto «essenzial
mente morale, perchè aspira
zione di anime nobili a una 
umanità superiore, il cui co
stume sia pienezza di vita in
teriore, escavazione profonda 
della propria personalità e 
non vile ipocrisia, solletico 
di nervi ammalati, animalità 
grassa di schiavi diventati 
padroni ». 

Fabio Inwinkl 

Rai $ 

controcanale 
IL LONTANO GIAPPONE — 
Il Giappone è un paese molto 
lontano dall'Italia, non solo 
geograficamente. E' diffici
le leggere sul quot'+iiani del 
nostro paese una fiotizia che 
riguardi il Giappone e quan
to alla storia giapponese, co
loro che hanno meno di qua-
rant'annt non sanno forse 
nemmeno che esistette un 
giorno un'alleanza definita 
«il tripartito» che univa i 
fascismi italiano, tedesco e 
nipponico. 

Il teleromanzo giapponese 
«Storia di un uomo» che 
ha preso il via sui nostri 
teleschermi, può • assolvere, 
quindi, anche a un compito 
di primaria informazione per 
i telespettatori italiani. Ma, 
proprio perchè è stato pro
dotto • dalla TV giapponese 
per i giapponesi, può anche 
risultare, almeno per certi 
versi, scarsamente compren
sibile nelle sue allusioni e 
implicazioni. 

Un'adeguata , introduzione 
allestita dalla RAI-TV, in 
questo caso, sarebbe quanto 
mai utile. Purtroppo, invece, 
sembra che i criteri cui si 
ispira la politica dello «spet
tacolo » televisivo non lascino 
spazio per simili iniziative. La 
prima puntata del teleroman
zo è stata infatti preceduta 
da un discorsetto che non 
serviva praticamente a nul
la. Ci si sarebbe potuto aspet
tare che, almeno, i program
matori costruissero quest'in
troduzione offrendo ai tele
spettatori alcune elementari 
notizie storiche, accompagnan
dole con un adeguato mate
riale documentario sul plano 
delle immagini. Invece, i brevi 
cenni al passato del Giappone 
sono stati forniti soltanto co
me ausilio immediato alla 
collocazione dei protagonisti 
dello sceneggiato, le cui im
magini hanno fatto da sup
porto al commento parlato. 

Ma c'è di peggio. Il compi
latore o i compilatori di que
sta poverissima introduzio
ne non solo hanno tra
lasciato qualsiasi accenno 

ai rapporti tra il fascismo 
giapponese e quello italiano, -
non solo hanno sorvolato sul
l'invasione della Cina da par
te dei Giappone e sulla duris- , 
sima resistenza opposta, in 
primo luogo, dalle gloriose 
armate del Partito comunista 
chiese; ma hanno offerto una 
interpretazione della storia 
giapponese degli ultimi cen
to anni che 7ion sarebbe sta
ta tollerata nemmeno in una 
classe delle medie. 

Basti pensare che, metten
do da parte qualsiasi dato 
economico, hanno parlato del
l'imperialismo giapponese co
me di una «vocazione alla 
espansione» suscitata da un 
non meglio identificato «sen
so di potenza». E, concludendo, 
hanno semplicisticamente af
fermato che la sconfitta del
la seconda guerra mondiale 
ha determinato in Giappo
ne « il tramonto del feudale
simo e la nascita di una 
nuova coscienza del popolo ». 
• E dire ohe, negli anni pas

sati, in inchieste che sarebbe 
stato anche possibtle ripren
dere per l'occasione, alcuni 
inviati della stessa RAI-TV 
hanno pur parlato dell'intrec
cio tra capitalismo monopoli
stico e tradizioni militaristi-
che-feudali come base del 
« miracoloso » sviluppo del 
Giappone in questo dopoguer
ra. Un'analisi in questo sen
so, come abbiamo già potuto 
vedere in questa prima pun
tata, avrebbe certamente 
chiarito meglio talune posi
zioni dei personaggi del tele
romanzo, che, tra l'altro, è 
tratto, non dimentichiamolo, 
da un libro pubblicato negli 
anni '50. Tanto più che que
sta storia, ci sembra di po
terlo dire anche se abbia
mo visto solo una puntata, 
sembra essere intessuta in 
notevole misura dal dibattito 
politico e dalla contrapposi
zione delle idee, anche se a 
un livello piuttosto elemen
tare. 

g. e. 

oggi vedremo 

IL SOTTOMARINO GIALLO 
(2°, ore 19) 

George Dunning, considerato uno dei maestri del cinema 
d'animazione, è l'autore del Sottomarino giallo (noto in tutto 
il mondo come Yellow Submarine, dal titolq di una celebre 
canzone dei Beatles composta dal batterista Rlngo Starr). 
Questa fantasiosa visualizzazione di alcuni hits beatlesiani 
rappresenta il primo lungometraggio a disegni animati' rea
lizzato — nel 1968 — dal canadese George Dunning: musica e 
immagini, infatti, si fondono efficacemente in una fiaba dei 
nostri tempi che si sviluppa graficamente attraverso i moduli 
figurativi del pop e del liberty. Da più parti. Il sottomarino 
giallo ha ottenuto significativi riconoscimenti, e molti lo an
noverano tra le più apprezzabili opere del cinema di ani
mazione. 

LA BOHEME (2°, ore 21) 
• L'opera lirica in quattro atti di Giacomo Puccini viene 

proposta sui teleschermi in una versione particolarmente 
accurata. Ne sono interpreti Gianni Raimondi, Rolando Pa
nerai, Gianni Maffeo, Mirella Freni, Adriana Martino, Ivo 
Vinco, Carlo Badioli, Franco Ricciardi, con l'allestimento 
e la regia teatrale di Franco Zeffirelli. n prestigioso Her
bert Von Karajan figura quale maestro concertatore e diret 
tore d'orchestra, mentre la regia televisiva è affidata a 
Wilhelm Semmelroth. 

ADESSO MUSICA (1°, ore 21,45) 
Va in onda questa sera la seconda puntata del nuovo 

ciclo di trasmissioni della confusionaria rubrica di Adriano 
Mazzoletti che ha per sottotitolo Classica Leggera Pop. Come 
al solito, il programma risponde unicamente ad esigenze 
del mercato discografico, senza proporre un benché minimo 
discorso di indagine e riflessione sulla musica. I Camaleonti 
ed Iva Zanicchl sono fra gli ospiti di questa sera. 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapere 
12,55 Facciamo un giornale 
1330 Telegiornale 
14,10 Trasmissioni scola

stiche 
174)0 Telegiornale 
17,15 Rassegna di mario

nette e burattini ita
liani 
Programma per 1 
più piccini 

17.45 La TV dei ragazzi 
18,45 Sapere 

19,45 Cronache Italiane 
20.00 Telegiornale 
2040 Stasera • G7 
21,45 Adesso musica 

Classica Leggera 
Pop. 

2230 Telegiornale 

TV secondo 
18,00 TVE 
18/45 Telegiornale sport 
19^)0 II sottomarino giallo 
20.00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
214» La Boheme 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ora: 7. S. 
12, 13, 14, 15, 1», 21 «22,50; 
6.05: Mattutino musical*; 7,45: 
Ieri al Parlaménto; 8,30: Can
zoni; 9-. Voi ad io; IO: Spedale 
OR; 11,30: Il padrino di casa-, 
13,20: Special oggi; 14.40: 
L'ammutinamento del •otmtyj 
15,10: Per voi giovani; 16: Il 
l imole; 16,30: Sorella Radio; 
17,05: Pomeridiana? 17.00: Pro-
•ramina per I rasassi; l i * Otti
mo • abbondante; 16,45: traila 
che lavora; 19,27: Lem Play-
Ing; 19,50: I protagonisti: M. 
Cavalle] 20.20: Andata e ritor
no: presenta Mina; 21,15: I 
concerti di Torino; 27.40: Otti 
al Parlamento. 

R a d i o 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 6,30. 
7.30, 8,30, 9.30. 10,30, 11.30. 
12,30. 13,30. 15,30. 16,30, 
18,30, 18,30 a 22,30; 6: Il 
mattiniera; 7,4 Oi Buongiorno; 
8,40? Cerna • parche; 8,55: Gal
leria dal melodramma; 9,33i 
Beo dato • la ma 01 canali a; 
94Mi feniani par fottìi 10,33; 

Dalia vostra parte; 12,10: Re
gionali; 12.40: Alto gradimen
to; 13: Hit Parade; 13.35: Un 
Siro di Walter; 13.50: Come e 
perché; 14: Su di airi; 14.30: 
Regionali; 15: Punto interroga
tivo; 15,40: Caratai; 17.30: 
Speciale GR; 17,50: Chiamate 
Roma 3131; 19,55: Sapersonic; 
21,25: Pope». 

Radio 3° 
ORE • 7,05: Trasmissioni spe
ciali * Concerto del mattino; 
.8,05: Filomusica; 9,25: Con
versazione; 9,30: Radioscvola; 
10: Concerto; 11: Radioscaola; 
I M O : MasJcbo di J. tratims; 
12,20: Musicisti italiani d'oggi; 
13: La mnsica nel tempo; 14,30: 
A. Toscanini: riascoltiamolo; 
15,30: Il disco in vetrina; 16: 
Le stagioni della musica; 16,30: 
Avanguardia; 17,25: Classa uni
ca; 17,45: Scuola Materna; 18: 
Discoteca sera; 18,20: Il man-
giatempo; 18,30: Musica legge
ra; 18,45: Piccolo planata; 
19,15» Per I 70 anni; 20,15» 
Naova terapia per la malattia 
del sangue; 21: I l Giornale dot 
Terre; 21,30; Orsa minora; 
22.05; O. Spentimi 22,20; 
Psrllam* di spettacolo. 

atmmwda 
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Lettere 
all' Unita: 

V I <-> 

Vcnt'anni * < 
di inquinamento 
televisivo 
Caro direttore, 

lo scorso mese di gennaio 
la TV italiana ha compiuto 20 
anni. Penso che nessuna a-
zìenda a fini artistici, cultu
rali, ricreativi e informativi, 
possa presentare un bilancio 
così fallimentare come la no
stra TV, nonostante le indub
bie capacità tecniche del suo 
personale. Venti anni di su
perficialità, di umorismo scioc
co e pettegolo, di film medio
crissimi vecchi di trent'anni, 
di reclame stupida. Venti an
ni di faziosità politica all'in
segna del monopolio de e fan-
fontano. Venti anni di « E ora 
facciamo un bell'applauso a...», 
di pubblico selezionato perchè 
applauda sempre, di annuncia
trici che debbono sorridere 
sempre anche quando annun
ciano te tragedie, di giochi 
nazionali o senza frontiere 
noiosi e senza sugo. • 

Mi si dirà che non c'è sta
to solo quello, ma anche qual
cosa di buono, che il crìtico 
del nostro giornale si è af
frettato a sottolineare, per in
coraggiarlo, anche se vana
mente. Purtroppo quel « qual
cosa di buono» — così poco 
proporzionato ai 20 anni e ai 
miliardi prelevati ai telespet
tatori — viene per lo piti 
messo in onda nelle ore di 
minor ascolto, oppure in al
ternativa ad un altro spetta
colo — reso ormai tradizio
nale e quindi preferito — del
l'altro canale. 

Sì. dobbiamo batterci per 
la riforma della TV nelle sue 
strutture e nel suoi program
mi, e batterci non solo trami
te la pur ottima rubrica tele
visiva dev'Unita. L'inquina
mento televisivo oggi in Ita
lia non è meno pericoloso di 
quello ecologico. Dobbiamo u-
sare tutta la nostra forza per
chè venga posto fine alla fa
ziosità della TV e sia infine 
soddisfatto il grande bisogno 
culturale del nostro popolo. 

LEANDRO CANEPA 
(Bussana . Imperia) 

Il grande poeta 
fucilato 
dai franchisti 
Caro direttore, 

mi scuserai se intendo par
lare dello spettacolo televisivo 
ti Rischiatutto » che ogni gio
vedì penetra nelle case degli 
italiani con i suoi «quiz» al
l'americana, condotto da Mike 
Bongiorno. Mi riferisco alla 
trasmissione del 21 febbraio 
e allo strano comportamento 
del concorrente Civetta — co
siddetto esperto in parapsi
cologia — che non è riuscito 
a totalizzare neppure un pun
ta nelle domandine prelimina
ri a cui debbono rispondere 
tutti i gareggianti. Costui, in
tromettendosi arbitrariamente 
mentre stava parlando uno dei 
suoi avversari, ha negato re
cisamente che il grande poe
ta e drammaturgo spagnolo 
Federico Garda Lorca sia sta
to fucilato dai franchisti nel
l'agosto del 1936. 

Alto scopo di smentire ta
le grossa bugia, che può ave
re forse generato dei dubbi 
specialmente tra i giovani che 
non hanno vissuto quel tragi
co periodo, voglio precisare 
che a pag. 68 dell'Enciclope
dia Garzanti (edizione 1963) si 
può leggere che il a poeta, 
uno del più rappresentativi 
dei nostro tempo, morì fucila
to dai franchisti durante la 
guerra civile». 

Questa è la verità, anche se 
qualcuno è interessato a ne
garla nel maldestro tentativo 
di scagionare il fascismo spa
gnolo da uno dei suoi più. or
rendi misfatti. 

LETTERA FIRMATA 
(Siena) 

L'insegnante 
collegato alla 
«Rosa dei venti» 
Carissima Unità, 

sono una studentessa dello 
istituto per ragionieri di Ra
venna. Nei giorni scorsi ho 
letto sulle tue colonne la no
tizia della morte di un sacer
dote ravennate, don Della Ve
dova e si diceva che presu
mibilmente egli era collega
to all'organizzazione neonazi
sta della «Rosa dei tenti». 
Questo non ha stupito me, 
né i miei compagni di scuo
la, perchè tale sacerdote noi 
lo conoscevamo benissimo 
per le sue idee politiche: an
che a scuola, nell'ora di re
ligione, egli ci parlava con 
grande ammirazione di Mus
solini e della dittatura fasci
sta. Si vantava perchè, du
rante le «guerre di Mussoli
ni», un suo fratello perse la 
vita ed egli stesso riportò 
delle ferite. Non mancava mal 
inoltre, di gettare fango sulla 
Italia d'oggi perchè è stato 
messo ci bando il fascismo 
e U nostro Paese si è dato 
una Costituzione repubblica
na, Se questo insegnante ha 
avuto dowero un collegamen
to con la « Rosa dei venti », a-
desso è tutto chiaro. C'è solo 
da chiedersi perchè si per
mette al fascisti — sotto qual
siasi veste si nascondano — 
di portare te loro sciocchez
ze nelle scuole. 

LETTERA FIRMATA 
(Ravenna) 

La vigorosa prote
sta di un sottocapo 
della Marina 
Caro direttore, 

le scrivo per esprimerle tut
to U mio sdegno per l'inam
missibile scambio di affettuo
si messaggi tra il Capo del
lo Stato e il m'issino Birin-
delli, avvenuto in • occasione 
della cessazione da parte di 
quest'ultimo dei servizio at
tivo in Marina. Il fogliaccio 
del fucUatore Almlrante ha ri
portato infatti compiaciuto le 
frasi del Presidente Leone al 

«caro» ammiraglio (gli ai ri
volge proprio così, per ben 
due volte) nonché la risposta 
di Blrindelli che ha ritenuto 
di «cogliere tra le righe» (si 
riferisce al messaggio presi
denziale) « uno spirito che va 

i oltre i ristretti confini posti 
dalle formule consuetudina
rie». • • v 
" Io sono un mtlltare, fedele 
alla Costituzione, e dico chia
ro e forte (Invitando chi di 

• competenza a farlo, se oppor
tuno, anche in altre più ele
vate sedi), che il Capo dello 
Stato non può andare la mat
tina alla commemorazione de
gli eroici fratelli Cervi e alla 
sera inviare ad un amico dei 
fascisti e nemico dell'Italia na
ta dalla Resistenza, riconosci
menti di alcun genere. Noi 
esigiamo che colui che ci rap
presenta tutti, sia in ogni oc
casione l'espressione vivente 
dell'antifascismo. 

LETTERA FIRMATA 
da un sottocapo di Marina 
in servizio attivo (Genova) 

Ringraziamo 
questi lettori 

' Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osserva
zioni critiche Oggi ringrazia
mo: 

Maria Grazia BENEDETTI, 
Milano («Il pesante ìnterven 
to della CSI in una materia 
riguardante i diritti civili è 
veramente grave. Il concetto 
stesso che sta alla base del 
referendum abrogativo del di
vorzio è vessatorio, perchè 
nega il diritto, a coloro che 
risultassero minoranza, di rea
lizzare le proprie esigenze e 
dì vivere secondo i propri con
vincimenti, nel rispetto di 
quelli altrui»); Alberto PUN-
TILLO, Roma {«Leggo sul-
ZTJnità: "Salvare la natura -
difendere la caccia"; dove la 
contraddizione è palese. Non 
si può dare spazio a forme di 
violenza, e tali sono la fuci
lata come lo scarico industria
le e lo sbancamento dello spe
culatore edilizio»); O.G., Ca-
doneghe; Francesco PIPITO-
NE, Vallecrosia («Sono do
vuto arrivare all'età dì 72 an
ni per sapere che l'olio e tan
ti altri alimenti non sono ge
neri di prima necessità. Me lo 
ha insegnato il governo di cen
tro-sinistra approvandone gli 
aumenti dei prezzi, il che si
gnifica che li considera gene
ri di "lusso"»). 

Fernando GALLI, Bologna 
(«Nelle carceri italiane non 
sono soltanto ospitati delin
quenti incalliti e criminali — 
e anche qui vi sarebbe da a-
prìre un certo discorso — ma 
bensì, nella stragrande mag
gioranza autentici militanti 
politici della sinistra. Esiste 
infatti ancora nel nostro ordi
namento giudiziario un codice 
penale improntato all'ordina
mento fascista, perfezionato 
nella misura più impopolare 
e repressiva dal famigerato e 
mai abbastanza defunto fasci
sta Rocco»); A.M., Milano; 
Giovanni GAMPER, Peschiera 
del Garda; Graziano FRIGE-
RI, Parma (dopo aver assisti
to ad una trasmissione TV 
sulla dittatura fascista, nella 
quale si è evitato di dire che 
la repressione ha colpito par
ticolarmente i comunisti, scri
ve: «Di fronte a queste ver
gognose storpiature per fini 
di lucro politico, diventa sem
pre più necessaria una batta
glia per una riforma della 
RAI-TV che. sottolineandone 
il carattere di servizio gesti
to dalla pubblica amministra
zione. sottoponga la radiote
levisione ad un reale control
lo democratico del Parlamen
to e delle Regioni»). 

I. CONSIGLIO, Garbagnate 
Milanese; Luigi ANDREONI, 
Napoli; Un gruppo di milita
ri comunisti di Udine («Da 
una indagine compiuta nel 
mesi scorsi nelle caserme di 
Civldale è risultalo che l'SO 
per cento delle compagnie di 
"assaltatori" è composta di 
sottoproletari provenienti dal
le lontane aree meridionali. 
facilmente ricattabili quindi 
col sistema ingiusto e discri
minatorio delle licenze-pre
mio. Essi vengono tra l'altro 
condizionati ideologicamente 
con addestramenti basati an
cora su norme e sistemi chia
ramente fascisti »); Antonio 
C, Roma, Alberto DE MARIA 
e Wanda BOCCAFOGLIA. Bo
logna; Virgilio INNOCENTI, 
Firenze; Giovanni BORSA, 
Crevacuore; Renzo MAZZA-
VILLANI. Cervia («Ho sco
perto che quando tocca al 
PRI presentarsi a "Tribuna 
politica ", si vede sempre e 
soltanto Von. La Malfa. Do
v'è la dialettica interna di que
sto partito? Dove stanno tut
ti gli altri àiriaentl repubbli
cani? Si vede che nel PRI ci 
tengono molto a mantenere 
vivo il "culto della persona
lità!"». -

Vincenzo PRATO*, operalo 
del Lanificio « Tiberghien », 
Verona (« Sarebbe difficile og
gi per un lavoratore italiano 
cosciente e sindacalmente at
tivo concepire la lotta socia
le e politica senza il valido 
contributo del/Unità»); Mau
rizio BRUNO. Corigliano Ca
labro («Lavoravo come auti
sta e sono stato licenziato. Il 
padrone ha sempre effettuato 
il pagamento senza regolare 
busta-paga, non mi ha mai 
corrisposto l'indennità di chi
lometraggio, ed ora non mi 
vuole restituire il libretto di 
lavoro e quello delle marche. 
Io ho scritto all'Ispettorato 
del lavoro e a voi, perchè si 
sappia come vive Voperaio in 
Calabria»); Luigi BASILICO, 
Bagnoli («Anche a nome di 
altri operai dell'Italsider di 
Bagnoli voglio esprimere tut
ta l'indignazione per lo scan
dalo dei petrolieri Slamo pie-
ri del fatto che il PCI ha le 
mani pulite. Vogliamo anche 
rivolgere il nostro ringrazia
mento a quei magistrati one
sti che con il loro operato ci 
fanno sperare che non tutto 
è ancora infangato»); Mario 
RAVENNATI, Livorno. 
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